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Carissimi Sposi! 



31 nostro cuore desiderava porgervi un Saggia 
della riva compiacene*! che proviamo mi giorno, in 
cui si compianti i 'Vostri più ardenti desiderii. 

'Km difficili pero che potessimo col fatto ugua- 
gliare il desiderio dell animo, quello cioè di significarvi 
l" allegrezza nostra per sì fausto avvenimento. 

"J?er darvene dunque paìhliea testimonianza pen- 
sammo dì offerirvi un lavoruccio inedito del conte %ca- 
doro di %acco, che speriamo non vi tornerà discaro. 
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giacciavi pertanto, gentili come siete, di far 
luna viso alla perlai: <ìciT<'f ferii, the più che tutto 
tende a farri conoscere in lì Iella occasione che noi 
H/'i siamo e Saremo sempre affe^ienatusinà. 

Padova, li 13 gennaio Ì87G. 



I Co minili-] 
V. fi. B. . A. S. M. • 
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SUUA TOILETTE 

DAME GALLO-ROMANE 
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mantidi, (|ii;i:m 
mina alla moc 



a fera- 
I detto 



ili Plautti che per rquxpaTjji't ma It'Zi ilalla luta at 
piedi occorre tanto treno e bagagliume, guanto ne vuole 
per equipaggiare una galera a tre ranghi di remi- 
li tosto rinfacciando a! progresso anche il pro- 
gresso della moda, ricorriamo col pensiero ai 
tempi antichi. E beati, gridiamo, que' secoli, in 
cui una tunica o colobia ') semplice e schietta 



) Tunica n 
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l'ainlo d'u» paline o d'I» picciolo specchiaio, 
che slan da linoni amici assieme con uno spaz- 
zatimi e con un pezzuole di ciré pmr mtnutatf* 
nulla saccoccia sinistra de' loro Incidi paltht. 
A quelle J>aotere che fan la Ninfa a tutte, che 
nascondono prudentemente le unghie in un paio 
di gnauli bianchi, che son circondali mai sempre 
da un 'almo sferri pregna ili balsamiche esalazioni, 
che si leccano i imiM.'icchi non dopo aver divo- 
rala una preda, ma dopo aver accattato uno 
sguardo, un sorriso il' una colomba, che mcnan 
la coda alla prima carezza, come il più cortese 
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a ballerina Oh! questi si non 

1011 badano a spese affine ili man- 



■agìa. Altro ci 
i circhi .lei Ron 



nte, sorte ilal letto. Avv 
l, passa nel vicin gabim 
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ed ivi riceve dalle mani d' una sua famigliare 
una tazza di latte d' asina '). Poi mentre che 
non curante getta uno sguardo sul polizzino del 
giorno innanzi c sugli avvisi che si pubblicavano 
nelle Provincie *) ammon licei lati su d'un tra- 
perforo 3 ) va spezzando colle dita delle pasti- 
glie dì mirto, che purifican l'alito, del ma- 
stice dell'Isola dì Scio *) che rinvigorisce c 
afibrtifica le gengic, dei pezzetti di pietra po- 
mice che rianimano lo smalto dei denti, e delle 
pastigline che li colorano ■'') libando di quando 
in quando ad un* argentea coppa clic contiene 
urina d' impubere fanciullo alta a rendere le 
prime rubicondi: ed enfiate. Poi chiamata una 
schiava si fa leggere ad alta voce delle favole 
piacevoli, le noti anacreontiche, o qualche brano 
d' un nuovo romanzo °). Finita la lettura ecco 

') Plinio XI ii. 

') I.ipsius voi. i. 

') Tavola di pietra. Menili (omo I. 

') Maritai. 

■■■) Seneca helv. fi. 

Pignori rie Sen.» p^. Ili. 
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parecchia alla toilette mattutina. Pai 
schiavi agili come farfalle sembrai 



.on presti ad e: 



imo specchio di terso acciaio onde la bella 
Vegga iti quello riprodotte le esimie sue bel- 
lezze '), mentri.' clic un (ermi impugnato l'ago 
rovente crespa In minute anella i capegli toltile 
pria di capo, li inumidisce spargendovi sopra 
una pioggia di soavi profumi e rileva la errante 
capigliatura in Forma di caschetto Le splen- 
dide perle, i fulgidi baiaseli, i ludi'canli diamanti 
fan bello contrasto col lustrino bituminoso che 
qua c là contiene le chiome corvine intrecciate 



') norot epod. 19, 10. 
') Marnai 11, U. 
*) Sabina Irati, frani'csn. 
'} Jiivrnal. 
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ari tempo 
«^rò il 



la portalricc delle lettor 
fiorista *) indotto p 



nidore 6) s'alìàccenda a far mostra d'ogni sorta 
di fiori e naturali ed artificiali, e mentre Livia 

') Ovili. 

■J Juvcnil. Sai. l'iin. 
?) Sabìn. 
*] Plinio. 

J ) Sorte di veste quadrata, la cui porzione di 
meno veniva di dietro tagliata, rosi duamalo perché 
i Romani Tir. gdlru.ìiui inilidro il lemlin da essi cliia- 
maio Lacinia. Feste. 

') Portatrici di panieri. 



congeda in pari tempo c l' indovino e il libraio 
senza aver diretto ad essi né una parola né uno 
sguardo per darsi tutta alla lettura del gradito 

Frattanto due giovani paggi, vestiti di 
bianca e succinta tunichella presentano alla gen- 
tile loro padrona su d' un tavoliere un vassoio 
di africano cederno, che contiene una saporita 
colazione. Le frutta e qualche vivanda delle più 
ricercate stan ivi simetricamente disposte. Uno 
schiavo recante una picciol* anfora di murrinitc 
e presto a versare il vin di Salerno 3 ). La nobil 

') Pasralius do Coronis png. tSt, 
') l.urian. towis e. 13. 
! ) Ateneo piijf- 7!i. 
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dama però innanzi dì prender cibo si lava le 
mani coi latte e le asciuga nella folta e nera 
capigliatura d'ini de' suoi pag|ji, clic silenzioso 
le sta inginocchiati) iliiinn/.i Finch'essa, assisa 
noncuratan lente sopra ini Ietto empito di fina 
ed elastica lanugine di nordici augelli, mangia 
qualche frutto e beve qualche sorso di vino, 
una piccola cagmiola maltese le corre attorno 
reclamando la sua parte di pasto. Livia le pre- 
senta qualche bocconcello di focaccia di sesamo 
e qualche pezzuolo di fegato d'oca ! ). 

Il filosofo della casa intanto viene da uno 
schiavo introdotto alla presenza della svenevole 
e schifa creatura. Egli e un grave e serio perso- 
naggio, la di cui barba, la di cui cappa, il di 
cui contegno ultra-stoico fan curioso contrasto 
colle lezìe e colla civetteria della sen ti menta lis- 
sima Livia 3 ). Bramosa di novità vuole che il 
Sofo la informi degli aneddoti galanti del giorno. 



') Patron, e 47. 
') Sabin. 

>] Sveton. in Lìb. c. ili. 



to o d'anemone trasalindo i>cr la gioia ad 
romor ch'esse mandano, nel mentre una 
intercettala da esterni gratìcci produce 
i stanza un pallido crepuscolo anche nei 
ni più sereni. P»ì comprìme fra le morbide 

liciti acini ili pomo finche questi ardita- 
le sfllggonle dalle mani e vanno a battere 
doralo soffitto *). Dilettala 
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cosi dolci illusioni Livia si assonnii, ma uno 
strepito lieve la desta, ed allora un'angoscia, 
una stizza l'assale, dappoiché duratile t]uel breve 
sapore il pollice della sinistra mano si intor- 
mentì. Un raccapriccio la investe e pallida per 
lo spavento, vede in ciò un terribile presagio 
di doloroso avvenimento '), Triste c cupa s'ab- 
bandona ai più funesti jimniiTi, nel mentre che 
un paggio corre ad avvertirla che il bagno è 
pronto. Silenziosa e a lenti passi, Livia si dirige 
alla stanza consacrata a tal uso. Ben dicci donne 
s'affaccendano a spogliarla e ad immergerla nel 
bagno mobile, entro il quale essa gode del 
tepore di un'aqua limpida e profumata, e d'un 
abbindolamento che la solletica più che mai -}. 
Frattanto la portatrice delle lettere riinette alla 
camerlinga un papiro chiuso da fil di seta. 
Questo è un avviso per Livia, il quale le 
annunzia che all' imbrunire nella gran piazza vi 



*) Elist. Accad. Inacript, tom. 1. 
; ] Hisl. Accad. inscript, lom. i. 



sarà ima rivista delie ledale Gallo-Romane. La 
giovino civettuola allora esce precipitosamente 
dal bagno e si dispone a compiere una toilette la 
più ricercata. Difatti una vestetta aerea copre 
il suo corpo senza nasconderne le forme svelte 
e gentili. Una sciarpa leggera rinvolgc e ma- 
schera quel seno alabastrino nonché le braccia 
ritondette e bianchissime fino al gombito, e dei 
brillanti calzari serrano due piedini benfatti e 
leggiadri. Due ricchi pendenti alle orecchie, due 
gemmati braccialetti ed un pesante e ricco mo- 
nile ') compiscono un abbigliamento sfarzoso ad 
un tempo e vaghissimo. 

Una battuta di mano avverte gli schiavi che 
Livia vuol sortire di casa s ). Passando dessa 

lettiga che la attende 3 ) : vi monta e quattro ro- 
busti Cappadocii pronti si recano in sulle spalle 
il niobil trono, su cui sede una diviniti, che pre- 

■} Senec. do benef. 7, i>. 
') luvennl. 
■J Juvennl. 
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sto sani accerchiala da numerosa turba di de- 
voti e di adoratori '). Ma già s'apre la marcia. 
Due negri precedono la nobil dama e due li- 
burni la seguono recando in fra le mani degli 
sgabelli per far discendere dalla lettiga senza 
incomodo e pericolo la loro padrona *). Due 
altri schiavi camminano a' di lei fianchi por- 
tando l'uno Un ventaglio di piume di flamingo e 
l'altro tenendo spiegato un ombrello confitto su 
d'un indiano lamboit. 

La vezzosa Livia s" arresta un momento 
nella pubblica piazza. De' giovanetti corron tosto 
a presentarle dinanzi l' urna della sorte, nella 
quale cacciando entro la mano ne ritira delle 
lettere senz'ordine, senza connessione, ma che 
valgon però a rispondere enigmaticamente ed 
inganno voi menf e alle sue domande 3 ). Dijipoi 
assiste alla rivista de' coscritti Gallo-Romani e 
intanto che tien fra le dita due globetti d'ambra 



'] Patron. 

') Pctron. c. 63. 

•) Tibullo. Eleg. 3. 



odorosa e due pallottole ili vetro alfine di ga- 
rantire le mani da un eccessivo calore una 
picciola scimmia le saltabella e sgambietta dt- 



lestia 



falla 



:colto 



e le 



setta, in 

al collo c s'avviticchia dolcemente alle braccia ! ). 

che la rivista è finita. Circondata da cento gio- 
vani damerini, che s'affollano attorno alla lettiga 

della bella, ordina dessa a' suoi Cappadorii <Ii 
far ritorno al palazzo. 

Giunti colà gli spasimati e i galanti fan delle 
capate alla dama e beato chi [iud toccarle un 
lembo della vesta, chi può baciarle un dito. 

Intanto se ne stanno impalati come ceri e 
in galdcamo finché la incantatricc sirena scom- 
parisce inoltrandosi nel vestibolo che alla Ese- 
dra s ) conduce. Stesa su d'un morbido letto 

'| Properi. 
■) Svclon. 

*) Sala sperla di conversazione. Manin 1. 1, p. G62, 



riceve i poeti e i begli spiriti alla moda. Co- 
sloro dopo aver heuto un gran bicchiere d'aqua 
di l'onte fresca e limpidissima leggotile qual- 
che brano di poema scólto in uno stile tenero 
e galante, nel quale non dimentican mai di pa- 
ragonare all'aurora e al sole la ninfa ch'essi 
incensano *). 

Si passa poi alla discussione e all'esame 
di qualche pozzo .li nuova «rainmatica, ed Ovidio 
ed Omero son tosto messi in bilancia. Livia 
si mescola in tali contrasti scientifici e fa co- 
tanto sfoggio di dottrina e sapere che desta l'am- 
mirazione e lo stupore degli eruditi suoi anta- 
gonisti. Ella è una battaglia di motti arguti, di 
dolte sentenze, di passi greci e latini *). Ma 
l'ora del banchetto e vicina. I convitati son poco 
numerosi ma.... ma vi son tutti; dunque si passi 
nel inchino e il pasto sia imbandito. 

Qualche donna gonfile, qualche giovane zer- 



i. Sai. 



■j JnvenaL Sat. 1. 



bino prendono posto alla mensa semicircolare, 
pomposamente imbandita. Livia ha spiegato un 
lusso straordinario, ond'è che la sensualità de- 
gl'invitati è pienamente soddisfatta, Ad ogni 
portata pria a bassa voce poi ro moro sa mente, 
infine tumultuariamente si discute sopra il bel- 
l'ordine della tavola, sulla squisitezza delle vivan- 
de, sulla ricchezza degli utensìli, sulle piccanti 
salse d'Apicio, sulle ostriche del lago Lucrino, 
sulle lamprede del golfo di Miserie, sulle anitre 
della città d'Amiens '). 

Il pesante dessert specialmente è soggetto 
degli elogi dell'allegra brigata tanto e^li spicca 
per la magnificenza e varietà dei fiori e delle 
frutta. 

I paggi intanto s'affaccendano a versare 
nelle tazze dei convitati ora il vin di Salerno 
or di lìardeau*, su cui un'attenta schiava ha 
prima già sparso delle rose sfogliettale 
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Ma la notte è troppo inoltrata: la dama si 
alza e con essa tutti coloro che le faccvan co- 
rona. Salutatili d'un cenno della mano o del 
capo, scortata dalle sue donne che la precedono 
con torcie e con lampane, si chiude nel cubi- 
culo ') e e buona notte non si può vedere 

più in là. 

Ora tornando a bomba e retro guardando, 
ponendoci a considerare il primo nostro propo- 
sito e tenendoci a niente le tante follie e leg- 
gerezze, i tanti sacrifizi i, i tanti spendi che con- 
sacravano alla divinità capricciosa della moda 
c del buon gusto le antiche donne dell' eterna città, 
veniamo fino a noi attraversando i secoli, in cui 
la galanteria prescriveva ad ognuna di tenere 
COtant'altì i ciuffi da farle credere fortezze am- 
bulanti co' loro merli ed anche colle batterie, 
d' impiegare le mezze giornate a farsi impastic- 
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:a creda dal parrucchiere a forza 
i-ciuoli. infi'scnpi, diiidgrlì, pulii.- 
includiamo clic la tifate delle 



: clas 



rhc lidl.'i 



iella 



delle Sirene de' lumpi ^r.'hti i; d'una semplicità 
assoluta e positiva come il secolo, che se non 
eguaglia si avvicina a quello di Eva e delle 
Spartane. 
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